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A L L I E D  M I L I T A R Y  G O V E R N M E N T
British - United States Z one-F ree  Territory of Trieste

Notice No. 1
MINIMUM WAGE FOR PERSONNEL IN THE SERVICE OF CRAFTSMEN PAINTERS AND 

DECORATORS, NOT MEMBERS OF CATEGORY ASSOCIATIONS

Notice is  hereby given that the M in im u m  Wage Board established pursuant to Order No. 63 
dated 1st December 1947, has issued, in  respect of personnel in  the service of craftsmen painters 
and decorators, not members of category associations the following award:

L O D O :

ARTICOLO 1

A p a rtire  dal Lo dicem bre 1049 a l personale delle aziende in  premessa, sa ra  dovuto un  
tra ttam en to  economico come prev isto  nella seguente tabella

1) P itto r i  - D ecoratori - vern ic ia to ri - tappezzieri in ca rta  L. 66.55 orarie

2) M anovali - in tendendosi per ta li i lavoratori di e tà  non inferiore a i 19 ann i che porgano 
e  tolgono dal lavoro gli a ttrezz i e i m ateria li e che compiono tu t t i  gli a ltr i lavori di 
fa tica  ineren ti alla  a t t iv i tà  dell’azienda :

sopra i 20 ann i ...............................................................  L. 47.28 orarie
so tto  i 20 ann i (tra  i 19 e i 20) ...........................  L. 45.70 orarie

A RTICOLO 2

D alla stessa  d a ta  sa rà  p u re  corrisposta l’ in d en n ità  di contingenza nelT am m ontare e 
con le m odalità  p rev iste  pe r i d ipendenti del se tto re  dell’ industria .

ARTICOLO 3

L ’ orario  d i lavoro è fissa to  in 48 ore se ttim anali.
I l  lavoro straord inario , in tendendosi pe r ta le  quello p resta to  o ltre  l’orario  norm ale g ior­

naliero  s tab ilito  en tro  i lim iti d i cui sopra, v e rrà  re trib u ito  con la paga base o ra ria  m aggiorata 
delle p e rce n tu ili seguenti :

a) pe r le p rim e q u a ttro  ore strao rd in a rie  il 25%  :
b , pe r le successive i l  100%.

Nei giorni festivi il lavoro  sa rà  com pensato con la  m aggiorazione del 50%  co m p u ta ta  
sem pre su lla  paga  base.

P e r ogni o ra  di lavoro strao rd in a rio  sa rà  ag g iun ta  a lla  paga base m aggiorata  delle p e r­
cen tuali di cu i sopra  u n a  q u o ta  oraria, non  m aggiorata d e l! in d en n ità  di contingenza.



Sarà p u re  corrisposta ai d ipendenti in  paro la  un ’ in d en n ità  stagionale del 10%, com pu­
ta ta  sulla paga base.

ARTICOLO 5

Ai d ipendenti dell’azienda di cui sopra sarà  corrisposto T im porto  del 19% com puta to  
su lla  paga base, in d en n ità  stagionale e in d en n ità  di contingenza a  titolo di com penso forfetario  
per gra tifica  natalizia , ferie, fe stiv ità  generali e in frasettim anali.

A RTICOLO 6

P er prestazioni fuori del com une di residenza sa rà  corrisposta T in d en n ità  di trasferta  
di Lire 400 giornaliere o ltre  al rim borso delle spese di viaggio e al pagam ento  delle ore im piegate 
pe r raggiungere la località  di lavoro.

Se l’a tt iv ità  vien9 svo lta  o ltre  la linea di delim itazione - Obelisco - Opicina, Dazio 
Barcola, B asovizzana Dazio e P o n te  di San Sabba, sa rà  concessa u n ’ in denn ità  di L ire 100 oltre  
alle  spese di traspòrto .

A RTICOLO 7

I l  presen te  lodo decorre dal l.o  dicem bre 1949 e  v e rrà  a  scadere il 31 luglio 1950.
Sarà  am m essa im a sua revisione in  date an te rio re  alla scadenza, solam ente nel caso in  

cui venisse m odificato il tra tta m e n to  econom ico a ttu a lm en te  goduto  dai d ipendenti in  p re ­
m essa discip linati dal c o n tra tto  collettivo di categoria.

Letto , conferm ato e so ttoscritto .

T rieste, 24 novem bre 1949.

Sgd. W alter L E V IT U S  
„ E ugenio B E R N A R D O N  
„ G iusto  C R IS T IA N I 
„ R enato  COR SI 
„ V itto rio  GANT 
„ Egidio FU R L A N  
„ R uggero TIR O N 1

D E PA R T M E N T  O F LA BO R 
A pproved  20 D ecem ber 1949

Svd. E. de P E T R IS  
Chief, D ep artm en t of L abor

D ated  a t  T rieste, th is  5 th  day of Ja n u a ry  1950.

I l  Presidente : 
I  Componer t i  :

1 Consulenti Tecnici :

Ref. : LD IC I49I41

Dr. Ing. E. de PETRIS
Chief, D epartm ent, of L abor



Notice No. 2

MINIMUM WAGE FOR PERSONNEL IN THE SERVICE OF FIRMS, RUNNING GARAGE 
MOTOR-CAR HIRING AND RENTING SERVICES AND GARAGES WITH ANNEXED PAR­
KING AND VARIOUS MOTOR-CAR REPAIR SERVICES, WHICH ARE NOT MEMBERS

OF CATEGORY ASSOCIATIONS

Notice is hereby given that the M in im u m  Wage Board established pursuant to Order No. 63 
dated 1st December 1947, has issued, in  respect of personnel in  the service of firm s, running garage 
motor-car h iring and renting services and garages with annexed parking and various motor-car 
repair services, which are not members of category associations, the following aw ard:

L OD 0 :

PERSONALE IMPIEGATIZIO

ARTICOLO 1

A p artire  dal 15 novem bre 1949 agli im piegati d ipendenti dalle aziende di cui sopra, 
s a rà  corrisposto lo stipendio  base come so tto  ind ica to  :

C A T E G O R I A  Uom ini Donno

1. a  categoria ..............................................................................................  31.500.—  31.500.—

2. a categoria : . .

superiore a i 21 an n i ......................................................................... 21.850.—  18.350.—
inferiore ai 21 an n i ...............................................................................  17.300.—  14.450.—

3. a categoria : G ruppo A
superiore ai 21 an n i ............................................................................ 13.750.— 11.650.—
da 19 a  21 ann i ...............................................................................  12.250.—  10.300.—
da 18 a 19 armi ...............................................................................  10.250.—  8.800.—
da 17 a  18 ann i ...............................................................................  9.GOO.— 8.2C0.—

• so tto  i 17 a n n i ......................................................................................... 8.200.—  7.000,—

3. a  categoria : G ruppo B 

superiore ai 21 ann i 
da 19 a  21 ann i 
da 18, a  19 ann i' 
da  17 a  18 ann i 
so tto  i 17 ann i . . . .

10.200.—  8.700,—
9.100, —  I7.620. —
7.650.—  6.510.—
7.100, —  0.080,—
6.100, —  5.230,—

A RTICO LO  2

D alla stessa  d a ta  sa rà  p u re  corrisposta T  in d en n ità  di contingenza nella stessa  m isura 
in  vigore pe r gli im piegati del se tto re  industriale.



L a d u ra ta  dell’orario  norm ale di lavoro è di 45 ore settim anali. I l  prolungam ento  fino a  
48 ore se ttim an a li d à  luogo a l pagam ento  della  re tribuzione oraria  per le ore p resta te  in  p iù  
senza a lcuna m aggiorazione.

Agli im piegati ai quali sia  consentita, in  deroga ed  eccezione alle norm e di legge sulla 
lim itazione dell’orario  di lavoro, la pro trazione dell’orario stesso o ltre  i lim iti norm ali, il lavoro 
p re sta to  in  p iù  fino alla  concorrenza delle ore 10 giornaliere e 60 se ttim anali, sarà  com pensato 
con la norm ale re tribuzione o raria  senza la m aggiorazione p rev ista  per il lavoro s trao rd inario  
(stipendio e contingenza divisi per 180).

R estano  ferm e le condizioni di m igliore favore non derivan ti da circostanze contingenti 
o di n a tu ra  transito ria .

ARTICOLO 4

L ’ im piegato  non p o trà  rifiu tarsi, en tro  i lim iti consentiti dalla legge, di com piere il la­
voro straordinario , il lavoro n o ttu rn o  e festivo, salvo g iustificati m otivi d ’ im pedim ento.

È  considerato  lavoro s trao rd inario  quello eseguito o ltre  l’orario norm ale di cui a ll’articolo 3.
È  considerato  lavoro n o ttu rn o  quello eseguito dalle ore 21 alle ore 7, salvo per gli im ­

piegati tecnici, che eseguono lavoro n o ttu rn o  in  tu rn i avv icendati pe r i quali l’orario n o ttu rn o  
è quello coincidente con l’orario del terzo  turno.

È  considerato  lavoro festivo quello eseguito  nei giorni festivi e nella  dom enica, salvo 
per gli im piegati per i quali il riposo com pensativo cade in  a ltro  giorno, per questi u ltim i è lavoro 
festivo quello com piuto  iv Ila g io rnata  di riposo com pensativo.

È  considerato  lavoro dom enicale quello com piuto  dall’ im piegato il quale goda della 
g io rnata  di riposo com pensativo, lim ita tam en te  al tu rn o  la  cui d u ra ta  ricade in te ram en te  nella  
dom enica o ha inizio nella  stessa.

P er lavoro strao rd in a rio  n o ttu rn o  e 1 festivo sono corrisposte le seguenti m aggiorazioni
sulla re tribuzione globale di fa tto  :

1) lavoro strao rd in a rio  diurno feriale ...........................................  25%

2) „ „ n o ttu rn o  ................................................. 50%

3) „ festivo .....................................................  65%

4) „ „ n o ttu rn o  festivo ...................................  75%

5) „ com piuto nei giorni considerati festivi ..................... 50%

6) n ò ttu rn o  compreso in  tu rn i avv icendati ................... 15%

7) „ non com preso in to m i avv icendati . . . .  25%

8) dom enicale con riposo com pensativo :

a) per le ore norm ali di lavoro . .   .......................................  20%

b) per le ore s trao rd in a rie  ..........................................................  50%

Le su d d e tte  percentuali non sono accum ulabili in tendendosi che la m aggiore assorbe 
la m inore.

P er la determ inazione della re tribuzione  o ra ria  si divide la  recri buzione mensile (stipendio 
e contingenza) pe r 180.

Ove la re tribuzione  sia  corrisposta  in  tu t to  o in  p a r te  in  elem enti variab ili, si p renderà  
pe r base la p a r te  fissa coi m inim o in  ogni caso dello stipendio  m inim o della categoria.



Gli im piegati pe r l’an z ian ità  d i servizio m a tu ra ta  presso la  stessa  azienda o g ruppo a- 
ziendale (in tendendosi per ta le  il complesso in d u stria le  facente capo alla  stessa  Società) hanno 
d ir itto  pe r ogni b iennio d i anzian ità , ind ipendentem ente  da  qualsiasi aum en to  d i m erito , a d  
u n a  m aggiorazione della re tribuzione m ensile nella  m isu ra  del 5%  per o tto  b ienni della loro 
carriera .

Tale a liquo ta  è calcolata sul m inim o di stipendio  mensile della categoria o g rado  cui 
appartiene  1’ im piegato. Gli aum enti periodici d i an z ian ità  non  possono com unque essere assor­
b iti da p recedenti o successivi aum en ti di m erito  nè gli aum enti di m erito  possono essere assor­
b iti  dagli aum en ti periodici m a tu ra ti o da  m atu rare .

Gli aum en ti periodici di an zian ità  decorrono dal l.o  giorno del m ese im m edia tam en te  
successivo .a quello in  cui si com pie il • biennio  di anzian ità .

Gli aum en ti di an z ian ità  già m a tu ra ti devono essere ricalco lati percen tua lm en te  su i m i­
n im i di stipendio  in  a tto  alle singole scadenze mensili, salvo quan to  disposto nel penultim o com m a 
del p resen te  articolo  nel caso di passaggio d i categoria.

Agli im piegati a ttu a lm en te  in  servizio v e rrà  riconosciuta agli e ffe tti degli aum enti periodici, 
l’an z ian ità  p e r il servizio p re sta to  dal l.o  luglio 1930.

Gli aum en ti periodici d i cui al p resen te  articolo  assorbono gli au m en ti g ià  concessi per 
lo  stesso tito lo .

In  caso di passaggio a  categoria  o grado superiore sa rà  m an ten u to  a ll’ im piegato  1’ im ­
porto  in  c ifra  degli aum en ti periodici m a tu ra ti nelle categorie o g rad i cii provenienza. Tale im ­
porto, nel caso di variazione dei m inim i tab e lla ri delle categorie di provenienza, sa rà  riv a lu ta to  
riealeolando percen tua lm en te  su i d e tti m inim i tabe lla ri delle categorie di provenienza gli a u ­
m en ti b iennali che lo eompcngono.

L a frazione di biennio in  corso a l m om ento del passaggio d i categoria  sa rà  considerata 
u tile  agli e ffe tti della m aturazione del biènnio della nuova categoria.

ARTICOLO 6

L ’azienda corrisponderà  in  coincidenza con la festiv ità  nata liz ia , una tred icesim a m en­
s ilità  p a ri a lla  re tribuzione  m ensile (stipendio  e contingenza) percep ita  norm alm ente  dall’im ­
piegato.

Nel caso di inizio o di cessazione del rap p o rto  di lavoro d u ra n te  il corso dell’anno, l’ im ­
piegato n o n  in p ro v a  av rà  d iritto  a  ta n t i  dodicesim i della 13. m a m ensilità  per q u an ti sono i 
m esi di servizio p resta to . Le frazioni di m ese non superiori a  15 giorni n o n  saranno  calcolate, 
m entre  saranno  considerati come m ese in te ro  se superiori a  15 giorni.

A RTICOLO 7

Agli im piegati in  missione pe r esigenze di servizio l’azienda corrisponderà  :

a)  i l  rim borso delle spese effe ttive  di viaggio, corrispondenti a i norm ali mezzi di tra sp o rto  
(per viaggi in  ferrovia non  inferiore  alla  seconda classe) ;

b) il rim borso  delle spese di v itto  e d  alloggio —  nei lim iti della no rm alità  —  quando  
la  d u ra ta  del servizio obblighi 1’ im piegato  a d  in co n trare  ta li spese ;

o) i l  rim borso delle a ltre  even tuali spese vive necessarie pe r l’e sp letam ento  della m is­
sione.



PERSONALE NON IMPIEGATIZIO

A RTICO LO  8

A p a rtire  dal 15 novem bre 1949, a l personale non  im piegatizio  delle aziende in  prem essa 
sa rà  corrisposta  la paga base  come segnato nella  tab e lla  che segue :

P ag a  giornaliera

Q U A L IFIC H E per 9 ore per 10 ore

« L i r e

a)  A u t i s t a .................................. ............................... ____ 435,—

b) Uom o di garage (lavaggio v e ttu re , r i ­
parazioni gomme, pulizia ai locali, ecc. 332,— —

c) Personale c u s to d ia ...........................................

Paga  oraria

342,—

d)  Collaudatore e c o m p le ss i^ is ta ..................... 54.25

e) Operaio specializzato .................................. 49.30

f)  Operaio qualificato  ....................................... 44.45

g) Operaio com une ......... ........................ ............. 41.95

h)  M anovale .............................................................. 38.65

P er i lavo ra to ri oi e tà  inferiore a i 20 ann i e non soggetti a ll’ap p ren d is ta to  saranno a p ­
p o rta te  le seguenti riduzioni percen tuali :

10% per il lav o ra to re  d i e tà  com presa t r a  17 e  i 20 ann i 
30%  „ „ „ „ „ „ „ 16 e i 17

Agli ap p ren d isti sp e tta  : 

nel 1°. anno di ap p -en d ista to  il 20%
nel 11° „ „ „ „ 30%
nel I I I 0 ,, ■„ „ „ 45%
nel IV» ,, ,, „ „ 60% della  pag a  degli operai qualificati.

A R TIC O LO  9

D alla  s te ssa  d a ta  sa rà  p u re  corrisposta  l’ in d en n ità  di contingenza nella  stessa  m isura  
in  v igore pe r il personale non  im piegatizio  del se tto re  industria le .



L a d u ra ta  norm ale  di lavoro è di 48 ore se ttim an a li con un m assim o d i o tto  ore gior" 
naliere.

P e r il personale ad d etto  ai lavori d iscontinui o di sem plice a tte sa  o custodia, la d u ra ta  
no rm ale  di lavoro è di 60 ore se ttim anali con u n  m assim o di 10 giornaliere per il personale 
v iagg ian te  a d d e tto  a i servizi e x tra  u rban i, considerati ta li quelli che com portano l’u sc ita  del­
l’autom ezzo fuori della c in ta  daziaria  e in  quan to  il personale stesso goda di t u t t a  o p a rte  del- 
l’ in d en n ità  di tra s fe rta  —  (custodi e custod i di m agazzino — portieri —  g u ard ian i —  fa tto rin i 
d i recapito).

54 ore se ttim an a li e con un  m assim o di 9 or e 'g iornaliere per il rim an en te  personale, salvo 
che per i custod i e portieri con alloggio nello stab ilim ento  e nelle im m ediate  vicinanze, pe r i 
quali l’orario p o trà  essere di 12 ore giornaliere con un  m assim o di 72 ore settim anali.

L ’orario  di lavoro va  conteggiato da ll’ora p reven tivam en te  fissa ta  da ll’azienda per l’en tra ta  
in  rim essa  o in  m agazzino, o com unque nel luogo di lavoro per 1’ inizio della prestazione fino 
a ll’o ra  in  cui il lavora tore  u ltim ato  il servizio, è messo in  libertà, com prese le even tuali ore di
inoperosità .

D u ran te  le g io rnate  e nelle ore di m inore lavoro, il lavoratore  ha d iritto  ad  alm eno u n ’ora 
di lib e rtà  non re tr ib u ita  per la consum azione del pasto.

L ’azienda deve 1 issa te  il tu rn o  di lavoro ed  il riposo t r a  il personale aven te  le m edesim e 
q u a lità , cu rerà  che com patib ilm ente  con le. esigenze dell’azienda, essi siano coordinati in  m odo 
che le dom eniche e le ore n o ttu rn e  siano equam ente  r ip a r tite  t ra  il personale stesso e g a ran ­
ten d o  a  ciascuno, o ltre  il riposo giornaliero 24 ore di in in te rro tto  riposo pe r ogni settim ana.

L ’orario di lavoro e i tu rn i devono essere predisposti dall’azienda in  m odo che il personale 
n e  abb ia  tem p estiv a  cognizione.

Nel caso d i lavoro a  tu rno , il personale di tu rn o  cessante non può lasciare il servizio se 
n o n  quan d o  sia  s ta to  so s titu ito  d a  quello del tu rn o  successivo.

ARTICOLO 11

Q ualora p a rtico lari esigenze di servizio lo richiedano, il d ipendente  è ten u to  a  prestare, 
nei lim iti consen titi dalla legge, l’opera su a  anche o ltre  l’orario  norm ale stab ilito , sia  di giorno 
che di no tte . 11 d ipenden te  è ten u to  a  p resta re  servizio nei giorni festiv i sem pre che il lavoro 
s ia  consentito  dalle disposizioni v igen ti in  m ateria .

È  considerato  lavoro strao rd inario , e dà luogo a un  compenso quello disposto dall’a ­
z ien d a  ed  eseguito  o ltre  la  d u ra ta  norm ale del lavoro d i cui a ll’articolo 10.

I l  lavoro s trao rd in a rio  e  quello com piuto nei giorni festivi e nelle ore n o ttu rn e  deve
essere com pensato  con le seguenti percen tuali d i m aggiorazione :

1) lavoro strao rd in à rio  d iurno f e r i a le ....................................................................... 25%

2) „ „ n o ttu rn o  ..........................................    50%

3) „ „ festivo .............................................................................  05%

4) „ „ n o ttu rn o  festivo .................................................................  75%

5) „ com piuto nei giorni considerati festivi ...............................   50%

6) „ n o ttu rn o  compreso in  tu rn i av v icen d a ti .........................................   15%

7) „ n o ttu rn o  non  compreso in  tu rn i avv icendati ..................................  25%



P er coloro che effettuassero  l’orario  norm ale di 9 ore giornaliere, il compenso per il lavoro 
com piuto  per la 10. m a ora viene m aggiorato del 10%.

All’operaio che presti la p ro p ria  opera nelle fe stiv ità  in frasettim anali, che non cadano 
di dom enica com peterà  la re tribuzione per le ore lavora te  senza m aggiorazione festiva.

L e p e rcen tua li di cui sopra verranno  calcolate sulla paga oraria  di fa tto , com presa una  
q u o ta  o raria  della contingenza v igente al m om ento della liquidazione di esse.

Le su d d e tte  percentuali di m aggiorazione non sono cum ulabili nel senso che la m ag­
giore assorbe la m inore.

S’ in ten d e  pe r lavoro n o ttu rn o  quello compreso tra  le 22 e le ore 6 del m attino .
Le ore s trao rd in a rie  non possono superare  le due ore giornaliere e le ore 12 se ttim anali, 

m a il d ipendente  non  è ten u to  a  p resta re  p iù  di 10 ore giornaliere, di gu id a  effe ttiva , senza a ltra  
in te rm itten za  che quella per la consum azione del pasto. Se si deve superare  il lim ite  delle 12 
ore se ttim anali, il d ipendente  è ten u to  a  p restare  d  lavoro strao rd inario  purché la m edia  per 
il periodo d i 9 se ttim ane  consecutive non  oltrepassi le ore 12 se ttim an a li di lavoro s tra o rd i­
nario .

ARTICOLO 12

Al personale v iagg ian te  com andato  a  prestare  servizi e x tra  u rb an i di cui a ll’articolo 10 
e co stre tto  pe r ragioni di servizio stesso a  p e rn o tta re  o a  consum are pasti fuori sede, sp e tta  
u n ’ in d en n ità  di lire 525 per ogni pasto  e di lire 450 per ogni perno ttam en to , com prensiva della 
in d en n ità  pe r ev en tuale  lavoro strao rd inario .

Si considera co stre tto  a  consum are i pasti fuori sede il personale v iagg ian te  di cui sopra 
che risu lti in  servizio con tinuativo  t r a  le ore 12 e le ore 14 pe r il prim o pasto, e t r a  le ore 19 
e le ore 21 pe r il secondo pasto. Si considera costretto  a  p e rn o tta re  fuori sede lo stesso perso ­
nale  che risu lti in  servizio per u n  qualsiasi periodo di tem po compreso fra  le ore 23 e le ore 5, 
con esclusione però di quel personale che non avendo superato  sei ore di servizio continuativo , 
a b b ia  u su fru ito  »dell’ in d en n ità  re la tiv a  a l secondo pasto.

L ’ in d en n ità  di tra s fe rta  sa rà  r id o tta  a  L ire 200 quando  l’azienda p rovveda a  fornire 
l’alloggio e i pasti.

Il lavoratore  che viene m a n d a to 'in  tra s fè rta  ha d ir itto  a d  un  congruo an tic ipo  dell’ in ­
den n ità  per le g io rnate  p reved ib ili di assenza dalla residenza.

ARTICOLO 13

L a liquidazione della g ra tifica  n a ta liz ia  sa rà  e ffe tu a ta  pe r ciascun anno nella m isura  
d i 25 g io rnate  lavorative.

P er i co ttim isti si fa rà  riferim ento  al guadagno m edio delle due u ltim e quindicine o delle 
q u a ttro  u ltim e settim ane.

Nel caso di inizio o di cessazione del rap porto  di lavoro nel corso dell’anno, saranno cor­
risposti ta n ti dodicesim i della g ra tifica  n a ta liz ia  q uan ti saranno i mesi p resta ti presso l’azienda.

L a  frazione di mese superiore ai 20 giorni lavorativ i si considera, ai fini della correspon­
sione dei dodicèsim i della g ra tifica  na ta liz ia , come mese intero.

A RTICOLO 14

Saranno concordate  tra  le p a r ti le seguenti in d e n n ità :

1) In d e n n ità  di uso b icicletta , nel caso in  cui il lavo ra to re  usi la p ro p ria  b ic ic le tta  per 
servizio.

2) In d e n n ità  di zona m alarica, nel caso in  cui il lavo ra to re  p resti la sua  opera in  zona 
riconosciu ta  ta le  dalle a u to r ità  san ita rie  com petenti.



3) In d e n n ità  di a lta  m ontagna, nel caso in  cui il lavoratore  p resti la sua opera in  lo­
ca lità  d i a lta  m ontagna  fuori della su a  norm ale sede d i lavoro.

4) In d e n n ità  di lon tananza  da  centri ab ita ti, nel caso' in  cui la sede dell’azienda d isti 
dal perim etro  del p iù  vicino centro ab ita to  o ltre  tre  chilom etri, e vi è m ancanza di 
mezzi pubblic i d i trasporto .

Indennità per maneggio di danaro. — Al personale norm alm ente incaricato  della, riscos­
sione con resp o n sab ilità  d i bollette, fa ttu re , no te  ecc. di im porto  complessivo superiore a  lire 
3.000 giornaliere, sa rà  corrisposta u n ’ in d en n ità  nella m isura del 3%  sul salario  base.

Q ualora la  d i t ta  rich ieda  cauzione a garanzia, questa non p o trà  superare  le lire 1000 
e l’ in teresse  re la tiv o  a n d rà  a  beneficio del lavoratore.

Indennità carico e scarico masserizie. — Ai braccian ti ad ib iti a l  carico e allo scarico delle 
m asserizie v e rrà  corrisposto un  supplem ento del 15% su l salario base, per le ore di effettivo 
lavoro n e ll’esp letam ento  di ta le  m ansione.

A RTICOLO 15

Il p resen te  lodo decorre dal 15 novem bre 1949 e ve rrà  a  scadere il 30 aprile  1950.
Nel caso in  cui il tra ttam en to  economico del personale discip linato  dal re la tivo  con­

tra t to  collettivo di categoria, avesse a  subire delle modificazioni, sa rà  g iustifica ta  una rev i­
sione del lodo an terio re  alla scadenza.

L etto , conferm ato e so ttoscritto .

T rieste, 20 o tto b re  1949.

I l  Presidente :
I  Componenti :

I  Consulenti tecn ici:

D E PA R T M E N T  O F LA BO R 
A p p ro v e d : 16 D ecem ber 1949

Sgd. E. de P E T R IS  
Chief, D ep artm en t of Labor

D ated  a t T R IE S T E , th is 5 th  day of Ja n u a ry  1950.

Dr. Ing. E. de PETRIS
R e f .:  LD /C j49/42  Chief, D ep artm en t of Labor

Sgd. W alter LEVLTUS 
„ A lberto CASAMASS1MA 
„ M ario COCCI 
„ Giacom o LEVI.
„ R enato  C O RSI 
„ Nicolò PA SE  
„ R uggero T IR O  N I



Notice No. 3
MINIMUM WAGE FOR PERSONNEL EMPLOYED WITH BUSINESS FIRMS IN THE 

FOOD-STUFF SECTOR, NOT MEMBERS OF CATEGORY ASSOCIATIONS

Notice is  hereby given that the M inim um , Wage Board established pursuant to Order No. 63 
dated 1st December 1947, has issued, in  respect oj personnel employed w ith business firm s in  the 
fo o d s tu ff sector, not members of category associations, the following award :

L O D O :

A R TIC O LO  1

A p a rtire  dal 1° dicem bre 1949 al personale in  argom ento sa rà  dovuto  un  tra ttam en to  
econom ico come in d ica to  nelle tab e lle  seguenti :

1°) Personale impiegatizio

a) addetti a g li . u ffic i uom ini donne
m ensili

1) capi di servizi 'tecnici ed am m in istra tiv i, capi contabili, Lj i r  e
acqu isito ri ind ipenden ti ............................................................  30.100 30.100

2) capi ufficio, ispe tto ri alle v en d ite  ..................................................  23.450 23.450
3) con tab ili di concetto , corrispondenti ind ip en d en ti ed  a ltro

personale con analoghe m ansioni di concetto  .........................  19.550 17.075
4) contabile  d’ordine, corrispondenti com uni cassieri, s tenodat-

tilog ràfi ..................................................................................................  14.200 12.785 ,
5) a iu to  contabili, fa ttu ris ti, sc rittu ra li, com ptom etristi, a rc h i­

v isti, dattilografi, r iscuo tito ri estern i, telefonisti ed  a ltro
personale analogo .........................................................................  11.250 9.395

b) Addetti ai negozi e magazzini

6) geren ti con alle d ipendenze o ltre  3 v en d ito ri o ad d e tti alla 
cassa, oppure  con alle d ipendenze o ltre  3 vendito ri, m agaz­
zinieri consegnatari con alle d ipendenze o ltre  3 m agazzinieri
o a iu to  m agazzin ieri ............................................................................ 19.550 19.550

7) gerenti di negozio con alle d ipendenze fino a  3 venditori,
m agazzinieri consegnatari con alle dipendenze fino a  3 m a­
gazzinieri o a iu to  m agazzin ieri ..................................................... 17.800 16.175

8) comm essi di vendita , m agazzinieri ...........................................  14.500 11.786
9) a iu to  comm essi di v en d ita , a iu to  m agazzinieri ed  ad d etti

alla  cassa d i negozio o a i reg is tra to ri di cassa ..................... 11.250 9.395

2°) Personale non impiegatizio

c) Addetti agli u ffic i, ai negozi e a i magazzini se ttim an .
L ire

10) ad d e tti a lla  pu liz ia  degli uffici, uscieri .............................................................. 2.755
10 a) fa tto rin i con m ansioni non  im piegatizie  .........................................................  2.756
11) fa tto rin i di negozio, portapacch i, uom in i di fa tica  e a d d e tti  a lla  pulizia

dei n eg o zi..............................................................................................................................  2.520
12) b racc ian ti d i m agazzino ..............................................................................................  2.755



Lire
13) operai qualificati  ̂meccanici, falegnam i, m uratori, e le ttricisti, ecc. ) 2.880
14) operai com uni (ad d etti a  lavori di sem plice m anovalanza, braccianti) 2.520
15) a u tis ti  e  m otocarristi con preparazione tecn ica  :

a) pe r u n  orario  di 8 ore giornaliere ...................................................................  2.880
b) pe r u n  orario  di 10 ore giornaliere ............................................................... 3.550

16) a u tis ti e m otocarristi senza preparazione tecnica':
a) pe r u n  orario di 8 ore giornaliere . .  . . .........................................................  2.755
b)  pe r un  orario  di 10 ore giornaliere .................. ...................................................  3.390

17) cocchieri e c a r r a d o r i . . . ........................... ...................................................................  ‘ 2.995
18) guard ian i d iurn i e n o ttu rn i ......... .......................................... ................................ 3.360
19) pom pieri, custodi, p o rtie ri a  cui viene fornito  l’alloggio .........................  2.880

3°) Apprendisti

Gli ap p rend isti commessi d i negozio e gli ap p rend isti operai qua lifica ti percepiscono :
nel prim o anno ................................................ il 30%
nói secondo anno .................................................... il 45%
nel terzo anno ....................................... .. il 65%
nel quarto  anno ........... ..................................\  . .  1’ 85%

della retribuzione, rispe ttivam en te  sp e ttan te  a ll’a iu to  commesso di negozio o a ll’operaio qua- 
lificato.

L a d u ra ta  m assim a dell’app rend ista to  è di 4 anni e può iniziarsi in  qualsiasi m omento, 
purché an te rio re  al com pim ento del 19° anno di età.

ARTICOLO 2

I l  personale fem m inile non  im piegatizio av rà  d iritto  alla retribuzione del corrispondente 
personale m aschile r id o tta  del 20%.

Il personale m inorile (maschile e femm inile) non soggetto a ll’ap p rend ista to  percepirà :
se con meno d i 16 ann i ......................................il 50%
se fra  i 16 e i 18 ann i .....................  il 65%
se fra  i 18 e i 20 ann i ...........................................1’ 80%

della re tribuzione sp e tta n te  a l corrispondente personale m aschile o fem m inile superiore a i 20 
anni.

ARTICOLO 3

Gli stipend i fissa ti nella tabella  di cui a ll’articolo 1 per il personale im piegatizio sono 
considerati s tipend i iniziali. P er gli anni di servizio g ià  m a tu ra ti o da  m atu rars i, il personale 
a v rà  d iritto  a d  8 sca tti biennali, da concedersi risp e ttiv am en te  a ll’ inizio del 3°, 5°, 7°, 9°, 11°, 
13°, 15°, 17° anno d i servizio, del seguente am m ontare  :

a) Uomini

per il personale di cui a i num eri 1, 2 dell’articolo I L .  715 per ciascun sca tto  per un  
am m ontare  com plessivo d i L. 5720,



per il personale di cui a i num eri 3, 6 e 7 dell’articolo 1 L. 645 pe r ciascun sca tto  per 
u n  am m ontare  Complessivo di L. 5160,

per il personale d i cui ai num eri 4 e 8 dell’articolo 1 L. 625 pe r ciascun sca tto  pe r u n  
am m ontare  com plessivo di L. 5000,

per il personale di cui a i num eri 5 e 9 dell’articolo 1 L. 455 per ciascun sca tto  per un 
am m ontare  com plessivo di L. 3640.

b) Donne

per il personale di cui ai num eri 1 e 2 dell’articolo I L .  715 per ciascun sca tto  per un  
am m o n tare  com plessivo di L. 5720,

pe r il personale di cui a i n um eri 3 e 7 dell’articolo 1 L. 575 per ciascun sca tto  per un  
am m o n tare  com plessivo di L. 4600,

per il personale  di cui a l num ero 6 dell’articolo 1 L. 645 per ciascun sca tto  per un  a m ­
m o n ta re  com plessivo di L. 5160,

pe r il personale di cui ai num eri 4 e 8 dell’articolo 1 L. 510 per ciascun sca tto  per un 
am m o n tare  com plessivo di L. 4080,

per il personale di cui ài num eri 5 e 9 dell’articolo 1 L. 375 per c iascun scatto  per u n ’a m ­
m ontare  complessivo di L. 3000.

Gli a iu to  comm essi di v e n d ita  hanno  d iritto  a  5 sca tti b iennali di 455 lire ciascuno (se 
uom ini) e di L. 375 ciascuno (se donne), dopo il conseguim ento dei quali e cioè a l com pim ento 
dell’undicesim o anno di servizio, come a iu to  commessi, devono essere prom ossi com m essi con 
il re la tivo  stipend io  base.

I  sa lari fissa ti ne ll’articolo  1 pe r il personale non im piegatizio sono da considerarsi in i­
ziali ; per l’an z ian ità  m a tu ra ta  o da  m atu rars i il personale av rà  il d iritto  a  tre  sca tti qu in q u en ­
n a li pa ri al 2%  del salario  base da concedere risp e ttiv am en te  all’ inizio del 6°, 11° e  16° anno 
di servizio.

A RTICO LO  4

II personale im piegatizio  prom osso a d  u n a  categoria  superiore che percepisce a ll’a tto  
delle prom ozioni uno stipendio  superio re  allo stipendio  iniziale della n uova  categoria, percep irà  
lo stipendio  im m edia tam en te  superiore nella  nuova  categoria  allo stipendio  fino ra  percepito , 
con la assegnazione della conseguente an z ian ità  convenzionale.

A RTICO LO  5

Gli operai a i quali viene a ffid a ta  dal d irigen te  dell’azienda o d a  un  suo incarica to  la so r­
veglianza e la  gu id a  di im a sq u ad ra  di lavo ra to ri del p roprio  gruppo, percepiscono im a p e r­
cen tu ale  del 10% di aum en to  su l salario  loro sp e ttan te .

Al personale  ad ib ito  a  lavori p a rtico la rm en te  p esan ti ed  a lavori d u ran te  ì quali sia  so t to ­
posto  a d  agen ti dannosi p. e. fum o, fuliggine, cenere in fuocata , ac id i corrosivi, gas, polvere, 
u m id ità , tem p e ra tu re  e levate  o basse, v e rrà  corrisposto, so ltan to  p e r la d u ra ta  dei lavori stessi, 
u n  supplem ento  fino a l 25%  del salario  base.



L ’orario di lavoro è  fissato in  o tto  ore giornaliere e 48 se ttim anali per la categoria di cui 
a i num eri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 13, j 4, 15a, 16b dell’articolo 1 del p resen te  
co n tra tto  ;

in dieci ore giornaliere e 60 se ttim anali per il personale di cui a i num eri 10, IOa, 15b, 
16b, 17 e 18 dell’articolo 1 del presente lodo :

in dodici ore giornaliere e 72 se ttim anali per il personale di cui al num ero 19.

Il lavoro strao rd in a rio  in tendendosi per ta le  quello p resta to  oltre  Torario norm ale di 
lavoro  giornaliero, v e rrà  re tr ib u ito  con la paga base o raria  m aggiorata del

25% per le prim e due ore,

50%  per le successive due ore,

75% per le successive.

Il lavoro nei giorni festivi ve rrà  com pensato con una  m aggiorazione del 50% . I l  lavoro 
n o ttu rn o , in tendendosi come ta le  quello p resta to  fra  le ore 22 e le 6, con il 20% . I l  lavoro n o t ­
tu rn o  in  regolari tu rn i periodici con il 10%.

Nel caso che il lavoro strao rd inario  venga p resta to  in  giorni festiv i o in  ore n o ttu rn e , si 
app lica  la percen tua le  per il lavoro strao rd inario , festivo o n o ttu rn o , scegliendo fra le tre  la 
maggiore.

ARTICOLO 7

I n  corrispondenza della vigilia di N atale  le d itte  corrisponderanno m ia g ratifica  na ta liz ia  
che sa rà  di u n a  m ensilità  globale per gli im piegati e di 25 g iornate  di salario  e di in d en n ità  di 
con tingenza pe r il personale non im piegatizio.

Npl caso d i inizio o d i cessazione del rap p o rto  di lavoro nel corso dell’anno, saranno cor­
risposti ta n t i  dodicesim i della g ra tifica  n a ta liz ia  q uan ti saranno i mesi di servizio p resta to  nel­
l’anno presso l’azienda ; le frazioni di m ese superiori a  15 giorni si com puteranno come mese 
in te ro .

A RTICOLO 8

A p a rtire  da l 1° dicem bre 1949 a i d ipendenti cui il p resen te  lodo si riferisce sa rà  pure  
corrisposta  T in d en n ità  d i contingenza nella m isu ra  e nella form a s ta b ilita  per le aziende com ­
m erciali in  genere.

A RTICO LO  9

11 p resen te  lodo decorrerà dal 1° dicem bre 1949 e  ve rrà  a  scadere il 30 giugno 1950.
Sarà  am m essa u n a  sua revisione anterio re  alla  scadenza so lam ente ne l caso in  cui il t r a t-



tam en to  econom ico in  vigore in  base a i c o n tra tti di lavoro concernenti il se tto re  commerciale, 
avesse a  subire delle m odificazioni.

T rieste, 17 novem bre 1949.

Letto , conferm ato  e so ttoscritto .

x I I  Presidente: Sgd. W alter L E V IT U S
I  C omponenti: „ P ie tro  B EV ILA C Q U A

„ lla rio  SOLI EU  GIN A 
R enato  C O E SI 

„ D eodato  D EC O LLE 
I  Ccnsulenti tecnici: „ B uggero T IR O N I

,. G iovanni PO L I
D E PA R T M E N T  O F  LA B O B  
A pproved 23 D ecem ber 1949

Sgd. E. de P E T B IS  
Chief, D ep artm en t of Labor

D a ted  a t  T rieste, th is  5 th  day of Ja n u a ry  1950.

Dr. Ing. E. de PETRIS
Chief, D ep artm en t of Labor

Bef. : LD/CI49I43

Notice No. 4

MINIMUM WAGE FOR PERSONNEL EMPLOYED WITH BUSINESS FIRMS PERTAINING 
TO THE CLOTHING SECTOR AND GENERAL GOODS, NOT MEMBERS OF CATEGORY

ASSOCIATIONS

Notice is  hereby given that the M in im u m  Wage Board established pursuant to Order No. 
63 dated 1st December 1947, has issued, in  respect of personnel employed w ith business firm s per­
tain ing  to the clothing sector and general goods not members of category associations, the following 
award :

L O D O :

A RTICOLO 1

A p a rtire  dal 1° d icem bre 1949 a l personale delle aziende di cui in  prem essa sa rà  dovuto  
u n  tra tta m e n to  econom ico com e ind ica to  nelle tabelle  seguenti :



U om ini Donne
a) Addetti agli U ffic i:  Mensili

L i r e
1) Capi servizio tecnico ed am m inistra tivo , capi, ufficio e capi

contab ili ...............................................       30.100 30.100
2) C ontabili d i concetto , corrispondenti ind ipendenti, cassieri

p rincipali e d  a ltro  personale con m ansioni di concetto  . . . .  19.550 17.675
3) C ontabili d’ordine, corrispondenti comuni, cassieri comuni,

stenodattilog rafi e d  a ltro  personale con analoghe m ansioni 14.200 12.785
4) A iuto contabili, fa ttu ris ti, com ptom etristi, a rchiv isti, d a tt i ­

lografi, riscu o tito ri esterni, telefonisti ed  a ltro  personale con
m ansioni analoghe ...............................................................   11.250 9.395

b) A ddetti a i m agazzini :

5) D ire tto re  responsabile  delle organizzazioni di v en d ita  nelle 
aziende e nelle filiali p iù  im p o rtan ti (quando non rien trano  
nella qualifica di dirigenti di azienda) gerente di filiali con
sede cen trale  fuori della zona .........................................................  30.100 30.100

6) a - G erenti di negozio con alle dipendenze o ltre  tre  vendito ri 
o ad d e tti a lla  cassa, m agazzinieri consegnatari con alle d i­
pendenze o l tr e . t re  m agazzinieri o a iu to  m agazzinieri, v e ­
trin is ti di l .a  categoria  tecn icam ente  ind ipenden ti o con
aiu to  ve trin is ti alle loro dipendenze ....................................... 19.550 17.675

6) b - G erente di negozio con alle dipendenze sino a  tre  vendito ri 
• o ad d e tti alla cassa, m agazzinieri consegnatari con alle d i­

pendenze sino a tre  m agazzinieri, capi rep arto  con alle d i­
pendenze o ltre  tre  venditori, v e trin isti di 2.a categoria . .  17.800 16.175

6) c - Capi rep arto  con alle dipendenze sino a  tre  venditori, con­
tro llori discip linari ...........................................................................  17.100 15.475

7) Commessi di vendita , m agazzinieri cassieri di negozio con 
responsab ilità  d i cassa, im paccatori avvolpitori con respon­
sab ilità  di controllo  o con a ltr i im paccatori o avvolgitori
alle loro dipendenze ...........................................................................  14.200 11.785

8) A iuto com m essi di vendita , a iu to  m agazzinieri, ad d e tti alla 
cassa di negozio, ai reg is tra to ri di cassa, a iu to  vetrin isti,
indossatric i .........................................................................................  11.250 9.395

2°) Personale non impiegatizio
U om ini Donne

c) Addetti agli U ffici, ai negozi e ai magazzini : Settim anale
L i  r  e

9) A ssortitori di legnam i, im b a lla to li di mobili, vetro  e ceram ica
ed a ltri artico li che richiedano speciale com petenza, con tro llo ­
ri, operai di m agazzino con conoscenza delle merci, confe­
zionatori di canestri e corone nei negozi di f io r i .......................  2.880 2.393

10) "Uscieri, portapacch i e ad d e tti alla, pulizia  ............................ 2.755 2.290
1 0 )  « - F a tto rin i con m ansioni non im piegatizie ........................... 2.755 2,290
11) M arcatori, im paccatori, avvolgitori e uom ini di fa tica  . . . .  2.520 2.098



Settim anale
d) Personale ausiliario  L i r e

12) O perai qualificati (meccanici, falegnam i, m urato ri e le ttri-
cisti, p itto ri)  ...............................   2.880 2.393

13) Operai com uni ....................................................................................  2.520 2.098

14) A utisti, m otocarristi con preparazione tecnica  :
a)  pe r u n  orario  di 8 ore g iornaliere  .... 2.880 —
b) pe r un  orario  d i 10 ore giornaliere . 3.550 —

15) A u tis ti e m o tocarristi senza preparazione tecnica :
a) pe r un  orario di 8 ore giornaliere .... 2.755 —
b)  p9r un  orario  di 10 ore giornaliere . 3.390 —

16) Cocchieri e  carradori ........... ........................................................... 2.995 —

17) G uard ian i d iurn i e n o ttu rn i ......................................................... 3.360 —

18) Pom pieri, custodi e portieri a  cui viene forn ito  1 alloggio 2.880 2.393

3°) Apprendisti

L a d u ra ta  m assim a dell’app rend ista to  è di tre  anni e l’ap p ren d ista to  stesso può in i­
ziarsi in  qualsiasi m omento purché in d a ta  an terio re  al com pim ento del 19° anno di età.

Gli app rend isti commessi di negozio, ve trin isti ed  operai qualificati percepiscono :

Nel 1 anno .....................................il 30%

nel l i  anno ..................................... il 45%

nel I I I  anno .....................................il 60%

della re tribuzione sp e tta n te  a ll’a iu to  commesso di negozio a iu to  ve trin ista  e a ll’operaio qua li­
ficato.

A RTICO LO  2

I l  personale femm inile non im piegatizio riceve la re tribuzione p rev is ta  per il corrispon­
dente  personale m aschile r id o tta  del 18%.

Il personale m inorile, m aschile e femm inile, non soggetto a ll’app rend ista to  percepirà  :

se con meno di 16 ann i ............ il 50%

se t r a  i 16 e  i 18 ann i ...... il 65%

se t r a  i 18 e  i 20 ann i .......1’ 80%

delle re tribuzion i sp e tta n ti a l corrispondente personale (m aschile e fem m inile) di e tà  maggiore 
degli ann i 20.



Gli s tipend i fissati dalla  tabe lla  di cui a ll’articolo 1 por il personale im piegatizio, sono 
considerati s tipend i iniziali.

P e r gli ann i di servizio g ià  m a tu ra ti o d a  m aturarsi, il personale av rà  d iritto  a d  o tto  
sca tti b iennali d a  concedersi risp e ttiv am en te  a ll’ inizio del I I I 0, V°, V II0, IX 0, X I°, X I I I 0, 
X V 0 e X V II0 anno di servizio, del seguente am m o n tare  :

a) Uomini

— per il personale d i cui a i . N .ri 1 e  5 dell’articolo I L .  715 pe r ciascun scatto , 
per u n  am m o n tare  com plessivo di L. 5.720.—,

— per il personale di cui ai N .ri 2, 6 a), 6 6), 6 c), dell’articolo 1 L. 645 p e r ciascun sca tto  
per un  am m ontare  com plessivo di L. 5.160.—,

— per il personale di cui ai N .ri 3 e 7 deìl’articolo 1 L. 625 pe r ciascun sca tto  per 
un  am m ontare  com plessivo di L. 5.000.— ,

—  per il personale di cui a i N .ri 4 e 8 dell’articolo 1 L. 455 per ciascun sca tto  per v a
am m ontare  com plessivo l i  u  2.640. -,

b) .Dorme.

—  per il personale di cui ai N .ri 1 e 5 dell’articolo 1 L. 715 pe r ciascun sca tto  per un  
am m ontare  com plessivo di L. 5.720.—,

—  per il personale d i cui ai N .ri 2, 6 a), 6 6), 6 c) dello articolo 1 L. 575 per ciascun 
sca tto  per u n  am m o n tare  complessivo di L. 4.600.-—,

— per il personale di cui ai N .ri 3 e 7 dell’articolo 1 L. 510 per ciascun sca tto  per un 
am m ontare  com plessivo di L. 4.08&— ,

— per il personale di cui a i N .ri 4 e 8 dell’articolo 1 L. 375 per ciascun sca tto  per un  
am m ontare  com plessivo d i L. 3.000.—,

—  Gli a iu ti comm essi di v e n d ita  hanno d ir itto  a  cinque sca tti b iennali di L. 455 ciascuno 
(se uom ini) e di L. 375 ciascuno (se donne) dopo il conseguim ento dei quali, e cioè a l com pi­
m ento dell’ 11° anno d i servizio come aiu to  commesso devono essere prom ossi commessi con il 
re la tivo  stipendio  base.

I  sa lari fissa ti ne ll’articolo 1 per il personale non im piegatizio  sono salari iniziali.

Per gli an n i di servizio m a tu ra ti o da  m atu rarsi, il personale stesso a v rà  d iritto  a  tre  sca tti 
qu inquennali pari al 2%  del salario  base da  concedersi risp e ttiv am en te  a ll’ inizio del 6°, 11°, 
16° anno di servizio.

A RTICOLO 4

II personale im piegatizio  prom osso nella  categoria  superiore che percepisca a ll’a tto  della 
prom ozione uno stipend io  superiore allo stipendio  iniziale della n uova  categoria  percep irà  lo 
stipendio  im m edia tam en te  superiore re lla  nuova categoria, allo stipendio  finora  percepito, 
con l’assegnazione della  conseguente an z ian ità  convenzionale.



Il personale di v en d ita  nei. negozi qualora sia ad ib ito  alla preparazione dolio vetrine, 
percep irà  un  supplem ento  del 20%  sulla  paga  base spettantegli.

Gli operai ai quali viene a ffid a ta  dal d irigen te  dell’azienda o da un  suo incaricato  là or- 
veglianza e la gu id a  nella  sq u ad ra  dei lavo ra to ri del proprio gruppo, percepiscono una pe r­
cen tuale  del 10% di aum ento  del salario  loro spe ttan te .

Al personale ad ib ito  a  lavori p a rtico larm en te  pesan ti o a  lavori d u ran te  i quali sia  so tto ­
posto a d  agenti dannosi come per esempio, fumo, fuliggine, cenere infuocata , acidi corrosivi, 
gas, polvere, u m id ità , tem p era tu re  e levate  o basse, v e rrà  corrisposto so ltan to  per la d u ra ta  
dei lavori stessi, mi supplem ento  fino a l 25%  del salario base.

ART1COI 0  6

L’orario  d i lavoro è fissato  in  8 ore giornaliere e '4.8 se ttim anali per le categorie di cui ai 
num eri 1, 2, 3, 4, 5, 6 a, 6 6, 6 c, 7, 8, 9, 11, 12, i3, 14 a, 15 a, e 19 dell’articolo 1 del 
p resen te  co n tra tto .

I n  ore 9 giornaliere e 54 se ttim anali per il personale di cui ai num eri 10 e 10 a.
In  ore 10 giornaliere e 60 se ttim anali per il personale di cui ai num eri 14 6, 15 6 e 16.
In  ore 12 giornaliere e  72 se ttim an a li pe r il personale di cui ai num eri 17 e 18.

Ad eccezione d i quan to  p iù  sopra esposto i d ire tto ri ed  i gerenti di negozio che o rd in a ­
riam en te  non partecip ino  alla vendita , hanno un orario m assim o di 9 ore giornaliere e 54 s e t ti ­
m anali.

P e r i fa tto rin i di negozio l’orario norm ale di lavoro è fissato in  8 ore giornaliere e 48 se t ti ­
m anali.

I l  lavoro straord inario , in tendendosi pe r ta le  quello p resta to  o ltre  l’orario norm ale di 
lavoro giornaliero come sopra stab ilito , v e rrà  re tr ib u ito  con la paga base o raria  m aggiorata, 
del 25%  per le p rim e due ore, 50%  per le successive tre  ore e 75% per le ulteriori.

11 lavoro nei giorni festiv i v e rrà  com pensato  con la m aggiorazione del 50%. I l  lavoro 
n o ttu rn o , come ta le  in tendesi quello p re sta to  t r a  le ore 22 e le ore 6, il 20% , il lavoro n o ttu rn o  
in regolari tu rn i periodici con il 10%. Nel caso di lavoro strao rd inario  p resta to  in giorni festivi 
e in  ore n o ttu rn e  viene ap p licata  la percen tua le  pei lavoro strao rd in a rio  festivo n o ttu rn o , sce­
gliendo fra  le t r e  la  m aggiore.

A RTICO LO  7

In  coincidenza con la fe stiv ità  n a ta liz ia  le aziende corrisponderanno una  g ra tifica  n a ta ­
lizia che sa rà  di una  m ensilità  globale per gli im piegati e di 25 g iornate  di salario  e di con tin ­
genza pe r il personale non im piegatizio.

Nel caso di inizio o d i cessazione del rap p o rto  di lavoro nel corso dell’anno, saranno  cor­
risposti ta n t i  dodicesim i della g ra tifica  n a ta liz ia  q uan ti saranno  i mesi d i servizio p re s ta ti n e l­
l’anno  presso l’azienda ; le frazioni di m ese superiori a  quindici giorni, saranno co m puta te  come 
m ense itero .

A R TIC O LO  8

A p a rtire  dal 1° dicem bre del 1949 a i d ipendenti cui il p iesen te  lodo si riferisce, sa rà  
p  ire  corrisposta  1’ in d en n ità  di contingenza ne lla  m isura  e nelle form e stab ilite  per le aziende 
com m erciali in  genere.



11 presente  lodo decorrerà dal 1° dicem bre 1949 e v e rrà  a  scadere il 30 giugno 1950. 
Sarà am m essa una sua revisione an terio re  alla scadenza solam ente nel caso in  cui il 

tra tta m e n to  econom ico in  vigore in  base ai c o n tra tti  d i lavoro concernenti il se tto re  com m er­
ciale, avesse a sub ire  delle m odificazioni.

Trieste, 24 novem bre 1949.

L etto , conferm ato  e so ttoscritto .

I l  Presidente :
I  Componenti :

I  Consulenti Tecnici

D E PA R T M E N T  O F LA B O R  
A pproved on 27 D ecem ber 1949

Sgd. : D ott. Ing . E. de P E T R IS  
Chief, D ep artm en t of Labor

D a ted  a t  T rieste, th is  7 th  d ay  of Ja n u a ry  1950.

Dr. Ing. E. de PETRIS
Ref. : LD\G\&0\ 1 Chief D ep artm en t of Labor

Sgd. W alter L E V IT E S  
„ Nicolò PA SE  
„ Ferruccio  R O B E R T I 
„ R enato  COR SÌ 
„ D eodato  D EC O LLE 
„ G iovanni D ’ E L IA  
„ G iovanni P O L I
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